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I partiti alle prese con la difficile definizione delle candidature 
ROMA — Sono giorni con' 
vulsi per i gruppi dirigenti di 
alcuni partiti: si fatica a met-
tere insieme le liste dei can­
didati; qualcuno è stato già 
travolto da un'ondata di TIC» 
da parte di personalità indi' 
pendenti; lo stesso rinnova­
mento interno alle delega­
zioni parlamentari si prean­
nuncia scarso, mentre si sus­
seguono le conferme in bloc­
co dei deputati e dei senatori 
uscenti. 

In attesa che le direzioni 
decìdano sulle liste (la DC 
impiegherà una settimana 
per definirle tenendo una 
riunione-conclave dei suoi 
organi dirigenti), il cronista 
può lavorare sulle indiscre­
zioni e sulle indicazioni che 
dalle periferie del partiti so­
no giunte o stanno giungen­
do a Roma. 

Uno del casi emblematici 
cui si troverà dì fronte la di­
rezione de è quello di Ernesto 
Di Fresco, fanfaniano, uscito 
dall'Ucciardone in libertà 
provvisoria. 

L'altra spinosa questione 
da risolvere riguarda i parla­
mentari che figuravano ne­
gli elenchi della P2. 

Non sono, in generale, in­
dicazioni confortanti. Vedia­
mo, spigolando qua e là, di 
fornire qualche anticipazio­
ne. 

» * * 
Una notizia allarmante 

giunge da Palermo. Il Parti­
to liberale — ma non c'è an­
cora alcuna decisione — sì 
appresterebbe a presentare 
come candidati al Senato tre 
avvocati della grande mafia. 
SI tratterebbe di Orazio 
Campo, Vito Ganci e Filippo 
Cordaro: l primi due, a tempi 
di record, hanno presentato 
il primo ricorso per incosti­
tuzionalità contro la 'legge 
La Torre: Non solleviamo 
ovviamente la questione dei 
diritti e dei doveri della dìfe-

Dove sta la «nuova» DC? 
Uno sguardo alle liste 
da Milano a Palermo 

sa. Ci riferiamo soltanto ad 
una elementare questione di 
opportunità politica. 

* • * 

Restiamo in argomento (la 
mafia) ma risaliamo dalla 
Sicilia alla Calabria. A Gioia 
Tauro ci riprova Vincenzo 
Gentile, democristiano, ex 
sindaco/eandidato al colle­
gio senatoriale di Palmi. Una 
proposta già bocciata nel 
1979: non pare proprio adat­
to a rappresentare la »nuova» 
DCdi cui parla De Mita. Per­
sonaggio discusso tanto che 
una sua deposizione in tribu­
nale durante un famoso pro­
cesso di mafia fu definita «u-
miliante» da un giornale. Il 
Gentile aveva sostenuto quel 
che sembra essere una sua 
ferma convinzione: la mafia 
non esiste. Ed è per questo, 
forse, che non esitò a parteci­
pare ai funerali del noto don 
Momo Piromalli. 

* * * 
Torniamo in Sicilia, quella 

orientale, a fare una visitina 
alla «nuova» DC. Ad imper­
sonarla è il numero 3 della 
lista, il sottosegretario alle 
Poste Salvatore Urso. Ha a-
vuto la ammirevole pazienza 
di spedire 5 mila 700 lettere 
ad altrettanti candidati al 

concorso per cinque posti ne­
gli uffici postali. La missiva 
è scritta, manco a dirlo, su 
carta intestata del ministero. 
Il sottosegretario avverte il 
>caro giovane' che soltanto 
grazie al suo interessamento 
•è sta to possibile dar corso in 
tempi brevi allo svolgimento 
del concorso per cinque po­
sti: Se il >caìo amico» ha bi­
sogno di 'eventuali notizie e 
informazioni» è a disposizio­
ne per questo 'la mia segre­
teria particolare di Catania, 
in piazza Bellini 19: 

Naturalmente il concorso 
si è già svolto in quasi tutta 
Italia, ma in Sicilia è slittato 
alla vigilia delle elezioni. 

* * * 
La 'nuova» DCsta anche a 

Milano. Ce lo fanno sapere 
dieci ex giornalisti del 'Setti­
manale» che tcon grande 
stupore» hanno appreso che 
'il-nome di Massimo De Ca­
rolis potrebbe ricomparire 
nelle liste de». Quel nome, in 
verità, compariva anche in 
un'altra Usta, quella della 
Loggia P2: tessera 1815, codi­
ce E.16.78, grado di 'appren­
dista». I giornalisti hanno 
scritto a De Mita avverten­
dolo che una candidatura De 
Carolis ('condusse al falli­

mento il giornale nel breve 
volgere di due anni lascian­
do disoccupati e senza liqui­
dazione i dipendenti») sareb­
be tassai dissonante con I' 
immagine di efficienza e di 
rigore con la quale la DC in­
tende presentarsi agli eletto­
ri». 

* * * 
Dalla mafia alla P2 al con­

trabbando di sigarette este­
re. Ecco una vicenda che e-
scmplifica il concetto di 
'questione morale», dove sì 
saldano gli interessi di un 
uomo politico, quelli di un 
affarista e quelli di un altis­
simo funzionario dell'appa­
rato statale. Mentre la DC 
marchigiana (ri)candìda nel 
collegio senatoriale di Mace­
rata Rodolfo Tambroni Ar-
marolì, si scopre che questi è 
socio in affari con quel tale 
Giuseppe Nebbia, commer­
ciante residente a Milano, 
arrestato dalla magistratura 
e accusato d'aver curato il 
rientro in Italia della tan­
gente di 250 mila dollari con­
nessa al colossale contrab­
bando di sigarette. Qualche 
mese fa, soltanto un voto so­
lidale di DC e PSI(e del resto 
della maggioranza) impedì 
al. Senato di votare per la 

concessione dell'autorizza­
zione a procedere contro 
Tambroni, coinvolto nella 
vicenda giudiziaria e accusa­
to di corruzione e infrazioni 
valutarie. 

Come risulta dai registri 
societari del tribunale di Ro­
ma, Rodolfo Tambroni Ar-
maroli è azionista (ed è stato 
anche presidente del consi­
glio d'amministrazione) di 
una fabbrica di pannelli di 
legno che sorge nel Pesarese 
(la Poliwood, ex Piovaticci). 
Dal 1977 nel consiglio d'am­
ministrazione siede anche 
Giuseppe Nebbia, mentre tra 
i sindaci supplenti compare 
Renato Spetrino, direttore 
generale per i rapporti inter­
nazionali del ministero delle 
Finanze e segretario partico­
lare del Tambroni, quando 
questi ricopriva la carica di 
sottosegretario allo stesso 
ministero. 

Anche Renato Spetrino è 
coinvolto nell'inchiesta sul 
contrabbando ed è indicato 
come il destinatario in Italia 
della tangente. Da Renato 
Spetrino e Rodolfo Tambro­
ni partirono le richieste per 
ottenere il trasferimento del 
procedimento da Genova a 
Roma: risultato puntual­

mente raggiunto. 
In realtà, il Nebbia è anche 

reo confesso: egli, infatti, co­
me si legge nella sentenza i-
struttoria, >ha ampiamente 
confessa to le sue responsa bi-
lità non contestando in nulla 
le dichiarazioni di Gauden­
zio Franchini (il pentito le 
cui ammissioni hanno per­
messo di fare luce sul con­
trabbando), ma anzi avvalo­
randole con ulteriori ele­
menti». 

Gli 'Ulteriori elementi» ri­
guardano la tangente di 250 
mila dollari. Nebbia, Infatti, 
indicò ai contrabbandieri un 
suo uomo di fiducia (è il so­
cio svizzero Walter Schmid) 
che avrebbe ritirato i dollari 
presso una banca elvetica. 
La somma era poi rientrata 
in Italia e fatta recapitare da 
Nebbia a Spetrino per mezzo 
di un corriere di fiducia dello 
stesso Spetrino, il signor An­
tonio Pelosi che, a sua volta, 
confermò di aver recapitato 
a Spetrino un pacco molto 
•delicato» di cui ignorava il 
contenuto. Secondo lo Spe­
trino, la delicatezza del pac­
co consisteva nel fatto che 
conteneva un regalo di Neb­
bia per i suoi figli. 

Dunque, lo stesso trio che 
compare in questa vicenda 
di contrabbando lo ritrovia­
mo fra gli organi societari 
della 'Poliwood», mentre a 
Tambroni la DC marchigia­
na promette una nuova can­
didatura al Senato. E anche 
questa è una delle facce della 
•nuova» DC. 

Un cenno al PRI che, men­
tre non ha ancora risolto la 
grana Gunnella in Sicilia, è 
riuscito a conquistare il con­
senso di Luigi Arisio, il capo 
dei »40 mila Fiat» che sarà 
presente in lista a Milano, 
Torino e Genova. 

Giuseppe F. Mennella 

Ambiente, da «Italia Nostra» 
appello ai futuri parlamentari 
ROMA — Un'integrazione 
all'articolo nove della Costi­
tuzione — in modo da rende­
re più incisiva l'azione dello 
Stato in difesa dell'ambiente 
— e la costituzione di una 
commissione parlamentare 
per l'ambiente sono le richie­
ste principali contenute in un 
appello che Italia Nostra ha 
rivolto alle forze politiche e ai 
candidati alle prossime ele­
zioni politiche. 

Ribadendo le proprie ca­
ratteristiche di associazione 
«apartitica* e «a vocazione 
popolare», Italia Nostra ha 
lanciato il suo appello, diviso 
in tredici punti, nel corso di 
una conferenza stampa. Per­
ché l'appello ai partiti? Per­
ché, hanno risposto i dirigen­
ti dell'associazione, i temi 
proposti nel documento sono 
«squisitamente politici*. A 

proposito della commissione 
parlamentare per l'ambiente, 
Italia Nostra sostiene che al 
suo parere debbono essere 
obbligatoriamente sottoposti 
tutti ì problemi legislativi e 
di intervento pubblico che ri­
guardano il territorio, i suoi 
usi e le sue risorse. Le altre 
richieste contenute nell'ap­
pello riguardano: il varo della 
legge-quadro per i parchi e di 
quella sui beni culturali e 
ambientali, nuove leggi per la 
difesa del suolo, la protezione 
civile, i progetti Po e Arno, il 
disinquinamento terrestre, 
atmosferico e delle acque. 

I dirigenti di Italia Nostra 
hanno anche espresso un pa­
rere negativo sulla proposta 
di costituire un «partito ver­
de». «Sarebbe un grave errore 
— secondo l'associazione — 
delegare a un solo partito po­

litico, inevitabilmente non 
forte, il compito di difendere 
un patrimonio che è della col­
lettività». Tra l'altro, un par­
tito chiamato ad affrontare 
problemi di fondo di tutta la 
vita politica e sociale, finireb­
be per essere «costretto a de­
terminati cedimenti, com­
promessi e alleanze più che 
necessari nella vita dei parti­
ti* ma che secondo Italia No­
stra, non sono evidentemente 
conciliabili con una battaglia 
intransigente per la difesa 
dell'ambiente. 

Secondo Italia Nostra, in­
vece, è necessario il rafforza­
mento delle libere associazio­
ni che, autonomamente, sia­
no in grado di fare pressione 
sui partiti politici. Il docu­
mento di Italia Nostra si con­
clude rilanciando l'appello 
del Presidente Pertini a favo­
re del disarmo generale. 

34 milioni per mezzo minuto 
nel quiz di Mike Bongiorno 

MILANO — «Abbiamo deciso di impegnarci 
in questa campagna elettorale e di farlo sce­
gliendo un'impostazione garantista, nel sen­
so di consentire l'accesso alla nostra televi­
sione, in condizioni di parità, a tutti i partiti 
che presentano liste su tutto il territorio na­
zionale, siano essi grandi o piccoli, di mag­
gioranza o di opposizione». Questo impegno è 
stato assunto ieri mattina in una conferenza 
stampa dal responsabile delle relazioni ester­
ne di «Canale 5», Vittorio Moccagatta, che ha 
illustrato le iniziative dell'emittente di Ber­
lusconi per la campagna elettorale. Si tratta, 
in totale, di 28 ore di trasmissione suddivise 
in tre rubriche: «Prima pagina», «Obiettivo», 
«Rotocalco elettorale». 

«Prima pagina», che avrà una durata di 50 
minuti e che andrà in onda ogni martedì e 
venerdì alle 22,30, vedrà il segretario di un 
partito a confronto con due autorevoli gior­
nalisti; «Obiettivo» sarà trasmessa il lunedì 
ed il mercoledì, sempre alle 22,30; avrà la 
stessa durata di 50 minuti e sarà costitutita 
dal confronto di quattro partiti (moderatore 
il capo dei servizi giornalistici di «Canale 5», 
Roberto Gelmini) su un problema che verrà 
di volta in volta proposto: i missili e la pace; il 

rapporto tra inflazione e disoccupazione; co­
me lo Stato spende i soldi dei cittadini; l'assi­
stenza sanitaria; come viene amministrata la 
giustizia in Italia; l'inflazione e il rapporto 
tra TV pubblica e quelle private; le riforme 
istituzionali. Il dibattito sarà introdotto da 
una «scheda» della durata di 3-5 minuti e in­
tercalato da domande e impressioni raccolte 
all'esterno. Tutti i giorni (tranne il sabato e la 
domenica) dalle 12 alle 12,30 andrà in onda 
«Rotocalco elettorale», servizi giornalistici 
sulla campagna elettorale. 

L'attività di «Canale 5» per la campagna 
elettorale avrà inizio il 30 maggio e si conclu­
derà il 24 giugno. La sera di quel giorno ogni 
segretario di partito avrà a disposizione tre 
minuti per un appello finale agli elettori. Le 
trasmissioni di «Canale 5» avranno una diffu­
sione nazionale. 

Accanto a queste iniziative ci saranno, na­
turalmente, quelle pubblicitarie, a pagamen­
to. Le tariffe, per un inserto di 30 secondi, 
vanno da un minimo di 1 milione e 650 mila 
lire nelle trasmissioni del mattino ad un 
massimo di 19 milioni e 800 mila per la fascia 
serale (dalle 20 alle 23), con una punta di 34 
milioni per chi vorrà inserirsi nel telequiz bi­
settimanale di Mike Bongiorno. 

Incontro a Roma promosso dai centri di ricerca 

Apporto di studiosi 
alla definizione del 
programma del PCI 

Il documento sarà presentato a fìne maggio in assemblea pubblica 
ROMA — Il programma elettorale del parti­
to comunista sarà presentato, verso la fine 
del mese, in una assemblea pubblica nazio­
nale, aperta ad esponenti del mondo del lavo­
ro, della cultura, della scienza, sindacalisti, 
economisti) tecnici, giuristi, amministratori. 
La definizione del documento programmati­
co è dunque entrata nella fase conclusiva e si 
avvale dell'apporto di queste competenze ol­
tre che delle discussioni che si sono svolte nel 
partito a tutti i livelli. L'intenso dibattito 
congressuale dei primi mesi di quest'anno, 
con l'anticipazione delle elezioni, ha fatto un 
po' da prologo all'attuale elaborazione degli 
obicttivi programmatici. Si è partiti da quella 
messa a punto generale, avvenuta anche al­
lora col concorso di forze intellettuali ester­
ne, per definire un documento che natural­
mente avrà un marcato carattere propositi­
vo. Oggi si tratta, infatti, di fissare un pro­
gramma di legislatura, cioè le proposte fon­
damentali sulle quali il PCI chiamerà l'elet­
torato a pronunciarsi. In altre parole, le scel­
te concrete che, secondo i comunsiti, sono 
necessarie, per fare uscire il Paese dalla crisi, 
la base cioè di una alternativa alla DC. Un 
momento perciò importante della battaglia 
elettorale, se si tiene conto del tentativo di 
screditare in partenza ogni capacità pro­
grammatica della sinistra. Tentativo che 
vuole mettere in ombra un fatto essenziale: 
che il «rigore» de, dopo i fallimenti di un qua­
driennio, non si nutrono di coerenze pro­
grammatiche, bensì di propositi di rivincita 
in sintonia con l'oltranzismo confindustria­
le. 

L'elaborazione del programma elettorale 
del PCI, come è noto, è stata affidata alle 

commissioni del Comitato Centrale, che han­
no delineato quei punti essenziali portati dal 
rapporto del compagno Berlinguer alla di­
scussione dell'ultimo CC. Ora su questi pun­
ti, prima di giungere ad una compiuta defini­
zione, è in corso una consultazione per avere 
anche il contributo, il più ampio possibile, di 
specifiche competenze. 

Avantieri a Roma, per iniziativa dei centri 
di ricerca collegati al PCI (il CESPI, il CESPE 
e il Centro di studi per la riforma dello Stato) 
le linee di programma enunciate da Berlin­
guer sono state discusse in un incontro con 
una autorevole rappresentanza di economi­
sti, giuristi, studiosi di politica internaziona­
le, esponenti sindacali. 

All'incontro, presieduto da Andrianì e in­
trodotto da Tortorella, erano presenti fra gli 
altri per il PCI, Chiaromonte, Ingrao, Napoli­
tano, Chiarante, Boffa, Peggio, Giuseppe 
Vacca, Cotturri, Adriano Guerra. Nella di­
scussione sono intervenuti Luigi Berlinguer, 
Bassanini, Carlo Smuraglia, Bruno Trentin, 
Vincenzo Visco, Carlo Maria Santoro, Stefa­
no Rodotà, Enrica Collotti Pischcl, Gianni 
Ferrara, Paolo Barile, Marco Ramat, Augu­
sto Barbera, Salvatore Senese. L'attenzione 
si è concentrata sui quattro grandi temi, ai 
quali si era richiamato Tortorella: la politica 
estera, l'economia, le riforme istituzionali, le 
questioni della cultura e della ricerca scienti­
fica. Questi contributi, come altri che in que­
sti giorni vengono sollecitati — è previsto un 
incontro con i rappresentanti delle tre confe­
derazioni sindacali e della Confcoltivatori — 
saranno sottoposti al vaglio del Comitato in­
caricato della redazione definitiva del pro­
gramma, che — come abbiamo detto — sarà 
presentato alla fine di maggio. 

Abbiamo segnalato ieri la 
particolare attenzione che la 
trasmissione 'Meridiana» 
della Rete 2 TV dedica a Pao­
lo Pillitterì, segretario regio­
nale del PSI in Lombardia, 
cognato di Bettino Craxi e 
candidato per un seggio par­
lamentare alle prossime ele­
zioni. Nonostante i consiglie­
ri di amministrazione del 
PCI avessero denunciato il 
deprecabile episodio di una 
trasmissione ordinaria inte­
ramente dedicata a un can­
didato e terminata con l'in­
vito della conduttrice a vota­
re per lui, 'Meridiana» ha 
nuovamente ospitato dome­
nica scorsa Io stesso Pillitterì 
che ne ha naturalmente ap­
profittato per farsi un altro 
po' di propaganda. Fin qui 
quanto abbiamo scrìtto ieri. 

Vari nostri lettori ci hanno 
telefonato per farci osserva­
re, in modo documentato, 
come la nostra nota peccas­
se, e seriamente, per difetto. 
Intanto, negli ultimi giorni, 
le esibizioni di Pillitterì a 
'Meridiana» non sono state 
due ma tre. Alla prima (quel­
la dell'invito al voto per lui) 
di venerdì 6 maggio ne è se-

Quel 
candidato 
per la TV 
è diventato 

una star 
guita una seconda domenica 
8 maggio e una terza dome­
nica 15. In quest'ultima, con­
dotta dal libraio Cortina, e 
dedicata al tema: 'Come na­
scono e si diffondono le noti-
zìe», a dire la loro sono stati 
chiamati, oltre a Pillitterì, in 
qualità di presidente della 
casa editrice Sugar-co, Mas­
simo Pini, direttore editoria­
le della stessa casa editrice e 
consigliere di amministra­
zione socialista della RAI, e 
Tempestini, responsabile del 
PSI per i problemi dell'infor­
mazione. 

Sarebbe interessante do­

mandarsi anche come na­
scono certe trasmissioni! 

Ma torniamo a Pillitterì. 
Non è solo 'Meridiana» che 
gii dedica particolarissimi 
riguardi, ma, più in generale, 
la RAI. Lunedì 9 maggio, in­
fatti, al mattino, egli è stato 
ospite della trasmissione di 
Gianni Bisiach 'Radio anch' 
io» dedicata a Napoli. Pillit­
terì è stato chiamato in cau­
sa in quanto coautore, una 
ventina d'anni fa, dì un do­
cumentario su... Milano, nel 
quale si parlava fra l'altro 
anche degli immigrati, quin­
di, dei napoletani. La sera 
dello stesso giorno, sulla Re­
te 1 TV, nel corso dello 'Spe­
ciale» dedicato ai falsi diari 
di Hitler, ancora Pillitterì; 
questa volta in veste di presi­
dente della suddetta Sugar-
co che, alcuni anni fa, pub­
blicò i diari di... Kruscev. 

Facciamo punto qui, per 
ora; ma per ca u tela ci scusia­
mo con i lettori, con la RAI e 
con Pillitterì se, come a que­
sto punto riteniamo più che 
probabile, altre analoghe e-
sìbizìoni radiotelevisive del­
lo stesso personaggio ci sono 
sfuggite. 

Nell'incontro con Scotti l'ipotesi di un decreto legge per gli accordi di solidarietà 

Iniziativa dei sindacati per i contratti 
Occorre attuare, hanno detto Lama Camiti e Benvenuto, l'intesa del 22 gennaio nel suo complesso - Incontro per i metalmeccanici 
ROMA — Per i contratti è l'ora della verità. Il 
sindacato ha messo in campo, nell'incontro 
di ieri con il ministro Scotti, una iniziativa 
politica d'insieme — dai rinnovi contrattuali 
al mercato del lavoro — tesa a chiudere tutto 
il contenzioso apertosi all'indomani della fir­
ma dell'accordo del 22 gennaio e ad aprire 
una fase nuova delle relazioni industriali fi­
nalizzala alla difesa e allo sviluppo dell'occu­
pazione. Ora, come suol dirsi, la palla è nelle 
mani del governo: se dovesse sottrarsi alle 
proprie responsabilità, allora Io sciopero ge­
nerale del 27 — hanno detto Lama e Benve­
nuto — assumerà anche il netto significato 
della denuncia politica del fallimento dell'e­
secutivo nella gestione dell'intesa sul costo 
del lavoro di cui è garante. 

Tutto si lega, dunque. Esattamente il con­
trario di quanto ha tentato di fare la Conf in­
dustria contestando, per smantellarlo pezzo 
per pezze, i punti più qualificanti del proto­
collo Scotti. AI punto che la Fiat, condizio­
nando le scelte della Federmeccanica al tavo­
lo di trattativa con la FLM, ha preteso di fare 
uno scambio per proprio conto, tra la firma 
del contratto dei metalmeccanici e una pro­
roga della cassa integrazione per i 17.500 la­
voratori che dal 1980 attendono il rientro in 

fabbrica. 
Ma ieri Lama, Camiti, Benvenuto e gli al­

tri dirigenti sindacali hanno posto al minsi-
tro Scotti l'esigenza della piena attuazione di 
quella parte dell'accordo sul costo del lavoro 
che, come i contratti di solidarietà, danno 
risposte innovative ai drammatici problemi 
delle ristrutturazioni produttive che compor­
tano tagli drastici dell'occupazione. Si tratta, 
in sostanza, di utilizzare i fondi attualmente 
stanziati per la cassa integrazione e anche 
una parte degli incrementi salariali destinati 
alla flessibilità del lavoro, per una riduzione 
dell'orario tale da far tornare all'attività pro­
duttiva una parte cospicua dei lavoratori so­
spesi. Gli strumenti operativi, ovviamente, 
sarebbero contrattati azienda per azienda 
sulla base delle specifiche realtà produttive. 
Proprio sul caso Fiat, ad esempio, il sindaca* 
to sta da tempo lavorando ad una soluzione 
imperniata sulla possibilità di istituire un 
terzo turno di lavoro con un regime d'orario 
de! tipo sei ore per sei giorni alla settimana. 
Mentre ieri i lavoratori dell'Italsider di Ge-
nova-Cornigliano hanno proposto di ridurre 
l'orario di lavoro di circa 3 ore a settimana in 
modo da garantire l'occupazione ai 200 di­
pendenti in cassa integrazione. 

Il governo, in altri termini, è stato chiama­

to ad emanare un decreto che affronti global­
mente le questioni del collocamento, della ri­
forma della cassa integrazione, della gestio­
ne dei processi di mobilità e delle strutture 
decentrate come gli osservatori e le agenzie 
del lavoro. Scotti, a quanto si è appreso, si è 
limitato ad assicurare una proroga del prov­
vedimento sulla sperimentazione della rifor­
ma del collocamento nelle aree terremotate, 
che ha già predotto risultati positivi. Sul re­
sto, il ministro avrebbe dato conto di alcune 
obiezioni di natura istituzionale: può un go­
verno dimissionario, e per giunta a Camere 
sciolte, varare un decreto di tale portata? 

Il sindacato ha ricordato che si tratta di un 
atto dovuto, visto che si tratta di applicare un 
accordo che il Parlamento ha già avuto modo 
di verificare, e che Io stesso governo potrebbe 
chiedere un assenso preventivo ai gruppi 
parlamentari sulla base di una consolidata 
prassi isti tuzionale. Scotti si è riservato di 
rispondere domani. 

Ciò che già emerge con chiarezza è che il 
ricatto della Fiat sul contratto-pilota dell'in­
dustria è spezzato. L'incontro di ieri al mini­
stero del Lavoro ha di fatto inaugurato una 
maratona negoziale zeppa soprattutto di 
contatti informali, incontri riservati e verifi­
che ministeriali destinate a favorire le solu­

zioni contrattuali nella sede naturale delle 
trattative sindacali. Ieri sera Scotti ha incon­
trato, nel riserbo più assoluto, i tre segretari 
generali della FLM (Galli, Bentivogli e Vero­
nese) e il direttore generale della Federmec­
canica (Mortillaro). 

Sul tavolo, il rappresentante del governo 
ha posto una proposta tecnica per risolvere la 
controversia sulPorario. Di che si tratta? Nel­
la ridda di voci, la più credibile appare essere 
quella di una formulazione tipo contratto 
1963, quando la settimana di lavoro fu ridot­
ta a 40 ore. In quell'occasione fu concordata 
una articolazione delle riduzioni settore per 
settore, così da uniformare e rendere certe le 
40 ore settimanali, trasformando in miglio­
ramenti normativi e salariali le riduzioni d'o­
rario per quei lavoratori che già godevano di 
più favorevoli condizioni d'orario. In questa 
tornata contrattuale, la settimana lavorativa 
dovrebbe essere portata a 39 ore, utilizzando 
le 40 ore annue concordate con il protocollo 
sul costo del lavoro e recuperando una parte 
(variabile dalle 12 alle 20 ore) delle riduzioni 
sancite dal contratto del *79 che una parte del 
padronato (in particolare, proprio la Feder­
meccanica) non ha attuato e ora pretende di 
cancellare una volta per tutte. 

Pasquale Cascella 

QUALIFICA 

Funzionari 
di prima 
nomina 

Funzionari 
alia 
fine carriera 

Dirigenti di 

grado minimo 

Retribuzione 
iniziale 

DA 

A 

DA 

A 

DA 

A 

27.095.000 

32.758.000 

36.435.000 

39.803.000 

38.456.000 

41.891.000 

Retribuzione 
finale 

40.097.000 

47.949.000 

56.074.000 

60.666.000 

61.392.000 

66.077.000 

Aumento 

13.002.000 

15.191.000 

19.639.000 

20.863.000 

22.936.000 

24.186.000 

Pioggia di milioni sui dirigenti 
ROMA — Aumenti da 13 a 24 
milioni l'anno, insieme ad 
una scala mobile •anticipa­
ta» per il primo semestre 
1983 (24 scatti da 3.000 lire 
l'uno) sono le principali con­
quiste di funzionari e diri­
genti di banca, nel nuovo 
contratto firmato la scorsa 
settimana. Rifiutando l'ac­
cordo Scotti, i bancari di me­
dio-alto livello hanno otte­
nuto in premio dall'Assicre-
dito un trattamento di tutto 
rispetto, oltre ogni tetto pre­
visto e prevedibile. Vediamo 
cosa accadrà in busta paga 

ad un funzionario di prima 
nomina, poco più di un im­
piegato: nel triennio vedrà 
aumentato della metà il suo 
stipendio, che era di 27 mi­
lioni l'anno e che supererà i 
40 milioni; per chi ha una ca­
tegoria appena superiore — 
ma sempre di fresca nomina 
— si va dai 32 milioni 758 mi­
la lire attuali ai quasi 48 mi­
lioni delia fine de' triennio. 
Un dirigente al grado mini­
mo, invece, va da quasi 23 
milioni a oltre 24 milioni di 
aumento. 

Ma la sorpresa è la scala 

mobile. I funzionari e i diri­
genti hanno rifiutato il nuo­
vo punto •pesante», di 6.800 
lire lorde, e si sono «accon­
tentati» di un punto anoma­
lo, pari a sole 3.000 lire; han­
no accettato anche la prede­
terminazione semestrale dei 
punti, cara a qualche econo­
mista. Ma per mettersi al ri­
paro da sorprese, hanno fis­
sato la bellezza di 24 punti 
per il primo semestre di que­
st'anno: a occhio e croce, il 
doppio di quanto andrà nelle 
buste paga degli altri lavora­
tori. 

Rischia di 
saltare 

l'accordo 
per gli 

enti 
locali 

Una manifestazione dei lavoratori degli enti locali a Roma 

ROMA — Le trattative a Palazzo Vidoni per la stesura del 
nuovo contratto di lavoro dei 650 mila dipendenti degli enti 
locali (Comuni, Province e Regioni) vanno decisamente male. 
Per responsabilità diretta del governo l'accordo raggiunto tre 
settimane fa rischia di saltare. Oggi dovrebbe svolgersi un 
incontro decisivo alla presenza dei ministri responsabili. Le 
organizzazioni sindacali di categoria, in ogni caso, conferma­
no lo sciopero nazionale della categoria per venerdì prossimo. 
•È difficile — hanno dichiarato i compagni Antonio La For­
gia della delegazione dell'ANCI (Comuni) e Giorgio Ardito di 
quella dell'UPI (Province) — contestare la opportunità della 
decisione assunta dai sindacati. La trattativa si sta trasci­
nando senza che il governo che dovrebbe guidarla dia segni di 
vita (è condotta da funzionari ministeriali - ndr). La giornata 
di oggi, mercoledì — hanno aggiunto — costituisce un limite 
oltre il quale non si può andare. È nostra opinione che se non 
si chiude oggi, le associazioni degli enti debbano rivendicare 
ogni libertà d'iniziativa e applicare l'intesa firmata il 29 apri­
le: l'UPI Io ha già deciso nella sua assemblea di Milano, ve­
nerdì scorso». 

Inchiesta: 
al primo 

posto 
la paura 

di perdere 
il lavoro 

ROMA — La paura di non trovare lavoro, 
la paura di perdere il posto: è questo il pro­
blema che assilla popolazioni tanto diffe­
renti tra loro, cittadini del vecchio come 
del nuovo continente. In quindici giorni, 
tra metà marzo e l'inizio di aprile, 
{'«Atlantic Institute» di Parigi ha svolto — 
per conto di un gruppo di quotidiani — un 
sondaggio su campioni rappresentativi di 
cittadini, in età elettorale, di nove paesi: 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Nor­
vegia, Spagna, Paesi Bassi, Italia, Stati U-
niti e Giappone. Le domande miravano a 
sapere quali sono le maggiori preoccupa­
zioni delP«uomo della strada». Le risposte 
lasciano pochi dubbi. In cima ai pensieri di 
tutti c'è la questione della disoccupazione. 
Su questo sono concordi il 70% dei france­
si, l'82% dei tedeschi, il 67% degli inglesi, il 
63% degli svedesi, i'87% degli spagnoli, il 

74% degli olandesi, il 67% degli italiani e il 
52 per cento degli americani. Unica ecce­
zione, i giapponesi: solo il 23% dei cittadini 
della terza potenza economica del mondo 
dà la priorità ai problema del lavoro. 

Interessante è anche analizzare le rispo­
ste sulle varie «ricette» di politica economi­
ca per uscire da questa siuazione: la mag­
gioranza degli intervistati — senza grandi 
differenze per nazionalità — si dicono di­
sposti ad accattare una politica di austeri­
tà. Ma cosa intendono con questo termine? 
I più preferiscono un'austerità mitteran-
diana (blocco dei salari e dei prezzi), ma 
non sono disposti a subire «tagli» sulla spe­
sa sociale. Un ultimo dato nella graduato­
ria delle preoccupazioni, al secondo posto 
per quasi tutti i gruppi intervistati c'è il 
problema della gue-ra e della corsa al riar­
mo. 


